
 

mod. “CO_SPE” 
 

N.B. LE SPESE DI ISTRUTTORIA NON SONO DOVUTE SE TALI DIRITTI SONO GIA’ STATI VERSATI AI 

FINI DEL RILASCIO DI AUTORIZZAZIONE ALLA TRIVELLAZIONE O AUTORIZZAZIONE IN SANATORIA 

 

Spese d'istruttoria  

Le spese di istruttoria sono determinate, in misura forfettaria, in base alla presumibile 

complessità dell’istruttoria in funzione degli usi richiesti, alla maggiore o minore utilità pubblica, 

alla redditività attesa dall’utilizzo dell’acqua, nella misura indicata nella tabella 1.  

 
Tabella 1:Spese di istruttoria 

 

Uso Pozzo singolo Fino a quattro pozzi Costo aggiuntivo per ogni 

pozzo oltre il quarto 

Irriguo € 129,11 € 155 € 25,83 

Industriale € 129,11 € 310 € 51,65 

Consumo Umano € 129,11 € 155 € 51,65 

Pescicoltura, irrigazione attrezzature 

sportive e aree destinate a verde pubblico 

€ 129,11 € 155 € 51,65 

Altri usi (art.18, co. 1, lett.G L.36/94) € 129,11 € 206,60 € 51,65 

 
 
 
 
 

CANONI 2018 RELATIVI ALL’USO DI ACQUA PUBBLICA 
Ai sensi del Decreto Dirigenziale Regione Campania n. 136 del 06/04/2016 

e della Delibera di Giunta Regionale Campania n. 337 del 14/06/2017 per l’uso irriguo 
 
 
 

Usi delle acque definiti per 
la determinazione dei 
canoni relativi alle utenze di 
acqua pubblica 

Tipologia Unità di misura Importi anno 2018 

Consumo umano canone  
canone minimo 

€/mod 
€ 

2134,6 
355,8 

Irriguo canone  
canone minimo 

€/mod 
€ 

2,00 
50,00 

Industriale canone sr (1) 
canone cr (2) 
canone minimo 

€/mod 
€/mod 
€ 

15654,1 
7827,0 
2134,6 

Idroelettrico Canone 
canone minimo 

€/kw 
€ 

14,6 
128,1 

Igienico e assimilati Canone 
canone minimo 

€/mod 
€ 

1067,3 
128,1 

Piscicoltura e assimilati Canone 
canone minimo 

€/mod 
€ 

355,8 
128,1 

 
LEGENDA: 
 
L'unità di misura mod. (modulo) corrisponde a una portata di 1000 M

3
/Anno per l’uso irriguo, a 3.000.000 M

3
/Anno di  per 

l'uso industriale e a una portata media di 100 L/Sec per tutti gli altri usi. 
(1) sr = senza restituzione 
(2) cr = con restituzione integrale dell'acqua con le medesime caratteristiche qualitative e casistica assimilata. 
 
Per le piccole derivazioni di acqua si applica un sovracanone regionale del 10 per cento da destinare alle Autorità di 
Bacino per gli aggiornamenti del bilancio idrico, ai sensi dell'art. 23, comma 5 del Regolamento Regione Campania n. 
12/2012. 


